
LAVORO NERO, SICUREZZA E POLITICHE DEL LAVORO: BILANCIO  
2010 DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DELLA SPEZIA 

 
 
Lavoro nero e sicurezza in tempi di crisi letti ed interpretati nel bilancio del 2010  
presentato dalla Direzione Provinciale del Lavoro, diretta dall’ing. Riccardo Spella,  
alle cui dipendenze operano gli Ispettori del Servizio Ispezioni del Lavoro ed il 
Nucleo Carabinieri dell’Ispettorato del Lavoro. 
Imprese e lavoratori irregolari 
Malgrado la persistente recessione economica – o forse proprio per essa – restano 
purtroppo numerose le imprese che ricorrono all’impiego di lavoratori senza tutele: 
su 901 imprese di tutti i settori verificate lo scorso anno, ben 529 (il 58%) sono 
risultate irregolari. 
 In esse, su oltre 2.000 lavoratori verificati  in azienda, 951 presentavano irregolarità 
di varia natura (prospetti paga senza l’indicazione dello straordinario, contratti di 
lavoro simulati, mancanza di formazione e informazione in materia di sicurezza, 
superamenti sistematici dell’orario di lavoro senza riconoscimento delle 
maggiorazione, mancata fruizione dei riposi giornalieri e settimanali, mancata 
fruizione  delle ferie eccetera), mentre 526 sono risultati del tutto sconosciuti al fisco 
e agli istituti, tra loro 32 extracomunitari senza permesso di soggiorno e 13 minori, 
con un tasso di lavoro irregolare prossimo al 35%, mentre il lavoro nero, 
caratterizzato dall’assoluta mancanza di contratto e tutele si assesta attorno al 20%. 
Commento del direttore provinciale ingegner Riccardo Spella 
“Un dato che reputo grave per almeno due motivi – spiega  l’ingegner Spella -: con 
tutte le più svariate forme contrattuali oggi disponibili, dal lavoro accessorio al lavoro 
intermittente, dai contratti a progetto agli interinali solo per citarne alcuni, trovo 
assurdo che ci siano ancora così tante imprese che preferiscono occupare illegalmente 
il personale, a rischio di sanzioni molto pesanti. E la crisi sta producendo altri 
fenomeni sui quali stiamo concentrando l’attenzione,  mi riferisco ad esempio 
all’utilizzo illecito della CIG in deroga da parte di micro-imprese o all’ottenimento di 
fondi comunitari o di sgravi INPS da parte di imprese che non solo non sono in crisi 
ma che lucrano sulle misure di sostegno con  pesanti riflessi di concorrenza sleale”.  
Sanzioni riscosse e contributi recuperati ai lavoratori e agli istituti  
Infatti, nel 2010 i controlli degli ispettori del lavoro hanno portato nelle casse erariali 
228.000 euro di sanzioni amministrative e penali, mentre a favore dei lavoratori sono 
stati contabilizzati contributi e premi pari a 1.335.000 euro. Alle 55 sospensioni di 
attività imprenditoriale (laddove il lavoro nero supera il 20% dell’organico con gravi 
ripercussioni sulla sicurezza) sono seguite  55 revoche a fronte di un importo pagato 
dalle aziende di 76.000 euro.  
Settori di appartenenza delle imprese irregolari verificate nel 2010   
I dati elaborati dal servizio statistico della DPL sottolineano la persistenza di 
irregolarità nel settore edile, malgrado i sensibili passi in avanti realizzati grazie 
all’introduzione del testo unico sulla sicurezza e il coinvolgimento delle imprese del 
medesimo settore e delle loro associazioni nella puntuale denuncia di situazioni di 



illegalità. Il settore Costruzioni guida comunque la graduatoria delle imprese 
irregolari (283) davanti a Terziario, distribuzione e servizi (190) all’Industria (52) 
e all’Agricoltura (4).  E proprio nelle 283 imprese edili irregolari  si registrano 378 
prescrizioni in materia di prevenzione infortuni e 82.000 euro di sanzioni previste dal 
T.U. della sicurezza.  
Soddisfacenti anche i risultati ottenuti nelle verifiche congiunte a Polstrada e  
Motorizzazione civile – oltre 100 gli accertamenti compiuti in un anno a bordo del 
Centro Mobile di Revisione su strade e autostrade locali -  senza riscontri a 
consuntivo perché la stragrande maggioranza delle aziende di trasporto aveva sede 
legale fuori provincia.   
Il boom delle conciliazioni  
Da registrare i crescenti progressi in materia di conciliazione monocratica, sempre 
più strumento prioritario per l’evasione delle  richieste d’intervento dei lavoratori: su 
297 denunce presentate all’ispettore di turno in un anno, ben 161 sono state chiuse 
positivamente tramite conciliazione, mentre le restanti 136 sono state gestite tramite 
accertamento ispettivo.  
Alti anche i numeri delle conciliazioni collegiali (in attesa dell’impatto del “Collegato 
Lavoro” che li ha resi d’ora in poi facoltativi) effettuate nel 2010: 671 i tentativi di 
conciliazione nel settore privato, 108 nel settore pubblico. 
L’Ufficio Legale e Contenzioso ha emesso 416 Ordinanze d’Ingiunzione, riscuotendo 
all’Erario 128.000 euro complessivamente 
Infine, da registrare per il Settore Ispettivo 95 inchieste infortuni amministrative e  10 
incontri formativi nelle scuole; senza dimenticare l’importante attività di formazione 
e informazione svolta nei luoghi di lavoro da funzionari nell’ambito dell’attività di 
coordinamento impostata nel 2010 dalla Prefettura   
DPL, non solo ispezioni: i numeri del Servizio Politiche del Lavoro 
Nel 2010 la Direzione provinciale della Spezia registra altre importanti iniziative: dai 
protocolli d’intesa con commercianti e artigiani per il rilascio facilitato delle 
autorizzazioni in materia di videosorveglianza alla recentissima ricostituzione della 
commissione di certificazione dei rapporti di lavoro – per la quale il “collegato 
lavoro” ritaglia ambiti inediti – dall’attività del CLES alla “rinascita” 
dell’Osservatorio sul pianeta cooperativo. In cifre, il Servizio Politiche ha rilasciato 
in un anno 1283 provvedimenti ad altrettante lavoratrici madri in stato di maternità 
a rischio, 94 provvedimenti per mansioni pregiudizievoli svolte da lavoratrici in stato 
di gravidanza e 7 accertamenti tecnici. In materia di flussi extraUe,  nell’ambito della 
partecipazione ai procedimenti degli sportelli unici sono state evase 85 richieste su 85 
(100%) così come  nell’ambito della partecipazione integrata delle domande di 
emersione del lavoro irregolare, con 279 verifiche effettuate su 279 pervenute.  
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Ultimo aggiornamento: Lunedì 07 Febbraio - ore 09.07  

Lavoro/La Direzione provinciale spezzina è la migliore 
della Liguria  
 
La Spezia. Nell'ultimo anno la Direzione provinciale del lavoro della 
Spezia ha aumentato le prestazioni, scalando la classifica stilata 
annualmente dal ministero del lavoro e delle politiche sociali sino al 
nono posto, risultando di gran lunga la migliore della Liguria. 
"Il personale dell'ufficio - ha dichiarato il direttore Riccardo Spella - è 
capace e preparato. Era necessario liberarne le energie con risorse e 
stimoli. Gli obiettivi fissati per il 2010 sono stati ampiamente raggiunti e 
dalla posizione di media classifica che occupavamo l'anno scorso 
abbiamo raggiunto i primi posti nazionali". 
I collaboratori più stretti di Spella, che ha preso il comando dell'ufficio 
spezzino un anno e mezzo fa, sono il capo degli ispettori Nobile, il 
funzionario Sciaccaluga, la responsabile delle statistiche Argenziano e il 
responsabile della comunicazione Guerra.  
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Lavoro nero e sicurezza, ma 
anche un servizio di politiche 
del lavoro che tratta tutti i temi 
del welfare. Questo e molto al-
tro ancora si ritrova nell’attività 
svolta dalla Direzione Provincia-
le del Lavoro della Spezia (DPL), 
che, nella giornata di oggi, ve-
nerdì, ha presentato il Bilancio 
2010.
 
Dai dati relativi all’attività svolta 
lo scorso anno, su 901 imprese 
di tutti i settori verificati (edili-
zia e costruzioni – terziario di-
stribuzione e servizi – industria 
– agricoltura), ben 529 (il 58%) 
sono risultate irregolari. In esse, 
su circa 2.500 lavoratori verifi-
cati in azienda, 951 (di cui 122 
extracomunitari) hanno presen-
tato irregolarità di varia natura, 
mentre 526 sono risultati del 
tutto sconosciuti al fisco e agli 
istituti previdenziali: tra loro 32 
extracomunitari senza permes-
so di soggiorno e 13 minori.
Tornando ai settori ‘monitorati’, 
i dati elaborati dal servizio sta-
tistico della DPL sottolineano la 
persistenza di irregolarità so-
prattutto nel settore edile. Nelle 

283 imprese edili irregolari si 
registrano 379 violazioni pre-
venzionistiche, con 128 prescri-
zioni tecniche in cantiere e oltre 
100.000 euro di sanzioni per la 
sicurezza.
 
Questi dunque alcuni dei nume-
ri salienti del Bilancio 2010, pre-
sentato dall’ingegnere Riccardo 
Spella che dirige la Direzione 
Provinciale del Lavoro e alle cui 
dipendenze operano gli Ispet-
tori del Servizio Ispezioni del 
Lavoro ed il Nucleo Carabinieri 
dell’Ispettorato del Lavoro, oltre 
che i Funzionari del Servizio Po-
litiche del Lavoro.

Alla presentazione del Bilancio, 
insieme con il direttore, c’erano 
anche Bruno Nobile, capo ser-
vizio ispezione del lavoro; Ales-
sio Sciaccaluga, responsabile 
politiche del lavoro e Maria 
Argenziano ispettore tecnico 
e responsabile rilevazioni stati-
stiche.
 
Spella si è soffermato in par-
ticolare sui dati relativi al nu-
mero dei lavoratori irregolari: 

«Un dato che reputo grave per 

almeno due motivi – ha spie-

gato l’ingegnere - con tutte le 

più svariate forme contrattuali 
oggi disponibili trovo assurdo 
che ci siano ancora così tante 
imprese che preferiscono occu-
pare illegalmente il personale, 
a rischio di sanzioni molto pe-
santi. E la crisi sta producendo 
altri fenomeni sui quali stiamo 
concentrando l’attenzione,  mi 
riferisco ad esempio all’utilizzo 
illecito della Cassa Integrazione 
in deroga da parte di micro-im-
prese o all’ottenimento di fondi 
comunitari o di sgravi INPS da 
parte di imprese che non solo 
non sono in crisi ma che lucra-
no sulle misure di sostegno con  
pesanti riflessi di concorrenza 
sleale».
Da evidenziare inoltre che nel 
2010 i controlli degli ispettori 
del lavoro hanno portato nelle 
casse erariali 228.000 euro per  
sanzioni amministrative e pena-
li, mentre a favore dei lavoratori 
sono stati contabilizzati contri-
buti e premi pari a 1.335.000 

Lavoro nero, sicurezza e politiche del lavoro:
la Direzione Provinciale della Spezia traccia il bilancio

PRESENTATa NELLA SEDE DELL’ENTE l’attività 2010

La DPL è l’Organo territoriale 
del Ministero del Lavoro, per 
cui ha importanti competenze 
in tutte le materie riguardanti 
il welfare.
Nel 2010, oltre a quanto fino 
ad ora esposto, registra altre 
importanti iniziative: dai pro-
tocolli d’intesa con commer-
cianti e artigiani per il rilascio 
facilitato delle autorizzazioni in 
materia di videosorveglianza 
alla recentissima ricostituzio-
ne della commissione di cer-
tificazione dei rapporti di lavo-
ro – per la quale il “collegato 
lavoro” ritaglia ambiti inediti 
– dall’attività del CLES alla “ri-
nascita” dell’Osservatorio sul 
pianeta cooperativo. In cifre, 
il Servizio Politiche ha rilascia-
to in un anno 1283 provvedi-
menti ad altrettante lavoratrici 

madri in stato di maternità a 
rischio, 94 provvedimenti per 
mansioni pregiudizievoli svolte 
da lavoratrici in stato di gra-
vidanza per 7 dei quali sono 
stati svolti accertamenti tecni-
co-ispettivi.

In materia di flussi di cittadi-
ni extraUe, nell’ambito della 
partecipazione ai procedi-
menti dello sportello unico 
gestito dalla Prefettura sono 
state evase 85 pratiche, pari 
al 100% delle richieste per-
venute, mentre è stata evasa 
la totalità delle domande di 
regolarizzazione (279) riguar-
do l’attività di emersione delle 
colf e badanti extracomunita-
rie relativamente alla sanato-
ria   realizzata nella primavera 
scorsa.

DPL, non solo ispezioni
e conciliazioni: i numeri

del Servizio Politiche del Lavoro
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BRAGARINA COLPITO PER FUTILI MOTIVI, E’ CADUTO A TERRA E HA PERSO I SENSI  
Preso a pugni all’uscita da scuola Quindicenne finisce all’ospedale 
 

E’ STATO aggredito da un compagno di scuola, più grande di lui, all’uscita dalle lezioni.  
Ha ricevuto un pugno secco sul volto, che lo ha fatto cadere a terra e gli ha fatto 
addirittura perdere i sensi, oltre a procurargli una vistosa ferita sul naso con copiosa 
fuoriuscita di sangue. 
E’ accaduto ieri, poco dopo le ore 13, a Bragarina davanti al «Fossati». La vittima è uno 
studente di 15 anni che frequenta la prima classe di quell’istituto. 
All’improvviso un altro studente, di un paio d’anni più grande, gli ha sferrato un violento 
pugno sul viso, tramortendolo. 
La scena è stata vista da alcuni testimoni, sia studenti che professori. Tutti sono subito 
accorsi per sincerarsi delle condizioni del ragazzo picchiato. Era sdraiato in terra privo di 
sensi, il volto come una maschera di sangue col naso tumefatto. Immediatamente è 
scattato l’allarme al 118 e sul posto sono intervenute ben due ambulanze e una pattuglia della squadra volante della 
polizia. Il ragazzo è stato trasportato al pronto soccorso, dove è stato medicato e ricoverato in osservazione per la 
sospetta frattura del setto nasale. I suoi genitori sono subito accorsi e nel pomeriggio è andato a trovarlo anche il 
preside del Fossati. 
Resta da capire quali siano stati i motivi dell’aggressione, che la polizia ha giudicato come futili. 
Gli agenti della volante hanno ascoltato i testimoni e l’aggressore è stato subito identificato. Se il referto medico 
definitivo sarà superiore ai 20 giorni, scatterà automaticamente la denuncia. 
Questa aggressione all’uscita da scuola è accaduta a pochi giorni di distanza da un’altra molto simile, avvenuta 
davanti a un altro istituto superiore. I motivi erano di natura sentimentale e anche in quel caso l’aggressore è stato 
identificato dalla polizia.  

 
 

In cassa integrazione, ma lavoravano in nero  
La Direzione provinciale del lavoro ha riscontrato irregolarità nel 58% delle aziende controllate 
 

IN PROVINCIA ci sono alcune piccole imprese che chiedono la cassa integrazione e poi la 
usano in modo non corretto, vale a dire facendo lavorare lo stesso i dipendenti. O 
dipendenti che percepiscono la cassa integrazione, ma lavorano lo stesso in nero. C’è poi 
chi usa gli sgravi fiscali senza averne diritto e addirittura chi chiude l’azienda, licenzia il 
personale facendolo iscrivere nelle liste di mobilità e poi lo riassume con un’altra azienda, 
risparmiando così i contributi. 
Sono alcuni dei dati emersi nel bilancio del 2010 presentato dalla Direzione provinciale del 
lavoro. 
Il direttore Riccardo Spella, con a fianco il capo degli ispettori Bruno Nobile, il responsabile 
delle politiche del lavoro Alessio Sciaccaluga, l’ispettore tecnico della sicurezza nei 
cantieri Maria Argenziano e il responsabile dell’Urp Massimo Guerra, ha fatto il punto 
dell’anno appena trascorso. 
Sono sempre tante le imprese che ricorrono all’impiego di lavoratori senza tutele: su 901 sottoposte a verifica, sono 
risultate irregolari più della metà: 529, ovvero il 58%.  
E su circa 2.500 lavoratori controllati in azienda, 951, di cui 122 extracomunitari, hanno presentato irregolarità di 
varia natura: prospetti paga senza l’indicazione dello straordinario, contratti di lavoro simulati, mancanza di 
formazione e informazione in materia di sicurezza, superamenti dell’orario di lavoro senza riconoscimento delle 
maggiorazione, mancati riposi giornalieri e settimanali, mancata fruizione delle ferie. 526 invece erano del tutto 
sconosciuti al fisco e agli istituti previdenziali, quindi in nero. 
«Un dato che reputo grave per almeno due motivi — spiega il direttore provinciale ingegner Riccardo Spella — con 
tutte le più svariate forme contrattuali oggi disponibili, dal lavoro accessorio al lavoro intermittente, dai contratti a 
progetto agli interinali solo per citarne alcuni, trovo assurdo che ci siano ancora così tante imprese che preferiscono 
occupare illegalmente il personale, a rischio di sanzioni molto pesanti. E la crisi sta producendo altri fenomeni sui 
quali stiamo concentrando l’attenzione, mi riferisco ad esempio all’utilizzo illecito della cassa integrazione in deroga 
da parte di micro-imprese o all’ottenimento di fondi comunitari o di sgravi Inps da parte di imprese che non solo non 
sono in crisi, ma che lucrano sulle misure di sostegno con pesanti riflessi di concorrenza sleale».  
Le maggiori irregolarità sono nel settore edile: nelle 283 imprese irregolari si registrano 379 violazioni 
prevenzionistiche, con 128 prescrizioni tecniche in cantiere e 102.382 euro di sanzioni previste dal testo unico della 
sicurezza.  
Da registrare i crescenti progressi in materia di conciliazione monocratica: su 297 denunce presentate all’ispettore di 
turno in un anno, ben 161 sono state chiuse positivamente tramite conciliazione, mentre le restanti 136 si sono 
concluse con accertamento ispettivo.  
Alti anche i numeri delle conciliazioni collegiali tra lavoratori ed imprese (in attesa dell’entrata a regime delle nuove 
norme in materia che li ha resi d’ora in poi facoltativi) , effettuate nel 2010: 671 i tentativi di conciliazione nel 
settore privato, 108 nel settore pubblico. L’ufficio legale ha emesso 416 ordinanze d’ingiunzione, riscuotendo 
all’erario 128mila euro; 15 procedimenti giunti davanti al giudice del lavoro si sono chiusi con sentenza favorevole 
all’amministrazione, Operate anche 95 inchieste infortuni amministrative, per inabilità al lavoro superiori ai 30 giorni. 
In un anno sono stati rilasciati 1283 provvedimenti a lavoratrici madri in stato di maternità a rischio, 94 per mansioni 
pregiudizievoli svolte da lavoratrici in gravidanza per 7 dei quali sono stati svolti accertamenti tecnico-ispettivi. In 
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Ultimo aggiornamento: Lunedì 07 Febbraio - ore 09.18  

‘In nero un quinto dei lavoratori controllati  

La Direzione provinciale del lavoro ha reso note le cifre relative al 2010: aumentano i controlli e 
le sanzioni. 

 
La Spezia. Lavoro nero, sicurezza e irregolarità contrattuali. Questo il 
pane quotidiano della Direzione provinciale del lavoro della Spezia, che 
nel corso del 2010 ha scovato un numero elevato di situazioni non a 
norma. 
Nello specifico l'attività di controllo e ispezione, il nocciolo 
dell'operatività dell'ufficio di Piazzale Kennedy, nel corso dell'anno 
passato ha raggiunto 901 imprese, trovandone 529 in condizione di 
sanzionabilità e 372 con tutte le carte in regola. 
Il settore nel quale la percentuale di aziende irregolari rispetto a quelle 
controllate (283) è risultata maggiore è quello dell'edilizia, con il 53% di 
soggetti colti in fallo. Seguono il terziario, con il 36%, l'industria, dove 
un'impresa su dieci è risultata irregolare, e l'agricoltura, dove solo l'1% 
delle ispezioni ha riscontrato condizioni di lavoro inadeguate. 
Grazie all'operato della Direzione provinciale del lavoro, diretta 
dall'ingegner Riccardo Spella, coadiuvato dagli operatori del Servizio 
ispezioni, dal nucleo Carabinieri dell’ispettorato del lavoro e dai 

funzionari del Servizio politiche del lavoro, ha verificato le condizioni d'impiego di 2.500 lavoratori, dei quali 951 sono risultati non a 
norma (il 38% del totale). In particolare, nel 2010, ben 526 dipendenti erano completamente in nero, circa un quinto di quelli verificati, 
e tra questi 32 erano extracomunitari sprovvisti del permesso di soggiorno e 13 i minorenni. 
“Un tasso di lavoratori in nero – spiega l’ingegner Spella - che reputo grave per almeno due motivi: con tutte le più svariate forme 
contrattuali oggi disponibili, dal lavoro accessorio al lavoro intermittente, dai contratti a progetto agli interinali, solo per citarne alcuni, 
trovo assurdo che ci siano ancora così tante imprese che preferiscono occupare illegalmente il personale, a rischio di sanzioni molto 
pesanti. La crisi, inoltre, sta producendo altri fenomeni sui quali stiamo concentrando l’attenzione: mi riferisco ad esempio all’utilizzo 
illecito della cassa integrazione in deroga da parte di micro-imprese o all’ottenimento di fondi comunitari o di sgravi Inps da parte di 
imprese che non solo non sono in crisi ma che lucrano sulle misure di sostegno con pesanti riflessi di concorrenza sleale”.  
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Ultimo aggiornamento: Lunedì 07 Febbraio - ore 09.07  

Lavoro: nel 2010 oltre 400mila euro di multe  

La Direzione provinciale del lavoro ha elevato 2.889 sanzioni amministrative. 55 le sospensioni 
di attività. 

 
La Spezia. La Direzione provinciale del lavoro nel 2010 ha rilevato 283 
imprese edili irregolari, nelle quali si sono registrate 379 violazioni 
prevenzionistiche, con 128 prescrizioni tecniche in cantiere e 102.382 
euro di sanzioni previste dal Testo unico della sicurezza.  
In totale i controlli degli ispettori del lavoro hanno portato nelle casse 
erariali 228.000 euro per sanzioni amministrative e penali, mentre a 
favore dei lavoratori sono stati contabilizzati contributi e premi pari a 
1.335mila euro. Alle 55 sospensioni di attività imprenditoriale 
comminate sono seguite altrettante revoche a fronte di un importo 
pagato dalle aziende sospese di 76mila euro. 
Soddisfacenti anche i risultati ottenuti nelle verifiche congiunte a 
Polstrada e motorizzazione civile riguardanti i mezzi pesanti: oltre 100 
gli accertamenti compiuti in un anno a bordo del Centro mobile di 
revisione su strade e autostrade locali - senza riscontri pecuniari a 
consuntivo perché la stragrande maggioranza delle aziende di trasporto 
aveva sede legale fuori dalla nostra provincia.  
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